
vWte *WMcòmpiacquè cbritrass^egSàVe! 1 f e ’■ à(ì¥ 
arrivo nella città natia colla graziosa elar­
gizione di lire 550 a benefìzio della Società 
Operaia, cioè 400 per la cassa agli inabili al 
lavoro e 150 per la scuoja serale!^ r ’ ;• ;s 

In nome del sodalizio, mi è, ;gra,lo(i porgere 
al benemerito cittadino ed insigne benefat­
tore i più cordiali e sentiti ringraziamenti, 

o r n ò ’/

Il Presidente
la ’ Dir èUioriè ” ̂  ° i} 1 *

m m m i G m v w m .
— ~ < »__ì_ _̂__________

Il m iglior rim ed io4?

Malgrado? *iv ctìiinici1 *e T ̂ ciarlatani s’af­
fannino ogni g io^o^ad in^e^tare nuovi ri­
medi, manca tuttavia fra i Paralleli delle 
farmSòiel ‘ (jùèli Éraédio so irànó^  ̂ tìelJa^ivera 
panacea D*» n0"
si guarirebbero1 a questo mondò con una 
pronta ne (abbondante sòmminisfraziope Idi oro 
coniato o di biglietti di banca? Homo sine 
pecunia est Mago mortis, dice il vecchio pro­
verbio,- e- col-denaro si... poLrcbber.o-jrare-in­
vero le, più. miracolose risurrezioni. .

Ma dove^poier travare con^poca spesa, molto 
danaro, per esempio Cento, Duecento, Tre; 
cento mila dire? . i ,

Nessun farmacista vi sa spedire una simile 
ricetta, ma i) mezzo c’è ed anzi si trova alla 
portata di tu ttù  . I

Acquistando con una lira un biglietto del 
l’Ultima Lotteria, si ha tutta la probabilità di 
vincere un infinito numero di premi, da im 
massimo di centomila lire ad un minimo di 
50. Gon gruppi di 5, di 10, di 50 e 100 bi­
glietti si concorre rispettivamente a prepi 
massimi di L. 200,000,250,000 297,500.304,500 
e a premi minimi di L. 250, 500. 2500,5000.

Chi non vorrà provvedersi d’un rimedio sì 
eccellente per le proprie torture fisiche e 
morali?

C R O N A C A

Al b a n c h e t t o  n i  T o r in o  =  Alle 
illustre convegno di Torino Acqui sarà oggi 
rappresentata non solo dallo Statista che siede 
fra i consiglieri della Corona, ma eziandiq 
dagli egregi uomini che rappresentano i| 
sufraggio popolare, e se queste preclare perj 
sonatiti non bastassero a dimostrare quanto; 
sia attiva ed efficace la nostra compartecipa 
zione allo svolgimento della vita nazionale 
un altro personaggio che rappresenta ancoj 
più davvicino la popolazione acquese siej 
derà all’ambito desco del nazionale simposio.

Noi vogliamo accennare al Cavaliere Luigi 
Menotti, nostro operoso concittadino, il quale) 
nella sua qualità di Precide della Banca ln-| 
dustriale prenderà parte a quella solenne fe-j 
stiviti cui molti altri uomini aspirarono in-j 
damo. l i

Ce ne rallegriamo col Cav. Menotti.

x
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e  s a l i t e

coTfiòUbbia potiuìo* Saliimàlatìlf^ -'pf’o^àgpàJsii e) 
colpire èotì' tin ta  intensità; - l-

Xntaùtbl noi mvitramò’: irrnòstri15‘có'rtcittadini 
a profittare della vaccinazione fatta a cura 
del Municipio nell’ex Quartiere militare dalle 
9 Jj2 alle 12 l j2 , di ogni, Dorpeqi^a. ,

X
B eneficenza - -  Il filantropico nostro 

concittadino sig. Jona Otlolenghi, tornato da 
poco tra noi, ha fatto accompagnare il yuo 
arrivo dalla elargizione di L. 1850 da 'distri­
buirsi a beneficio di varii Istituti della1 Città 
e dei Circondario.

S’abbia anche dalla stampa locale le lodi 
che merita l’instancabile sua filantropica mu­
nificènza.

X
S m e n t it a  =  li sig. Tommaso Barbone,n 

falegname, c'incarica di smentire le voci che 
corrono in città circa la partecipazione di 
suo genero Barisone Guido detto' Pasqualino 
alPòraicidio in rissa commesso qualche tempo 
fa in Marsiglia p e r. p^rte. di alcuzii nostri con­
terranei. ........................ ' "l "

ed ogni inveterata malattia segreta di am bo 
T  seàsif Guarigione garantita" in vénti o frertta 
^" 'rn i1 mediatìtèlii,lJ solo uso dei confetti] ve­
getali Costanzu |

(V. Non più stringimenti iri 4a pagina).

Il Pasqualino era a Tolone... per cui man­
comale non poteva trovarsi a .Marsiglia.

, ;  ^  \ r i» •* J j .. ? ■■■ z O J 3?4 2 ? T X /
P rocesso per  D iffamazione — Do­

mani, mercoledì, avrà luogo al Tribunale Cor­
rezione di Savona il processo per diffamazione 
intentato dall’On. Adolfo. Sanguinetti contro il, 
Cav. Motta, ex Sindaco di Millesimo. j ,

L’On. Sanguinetti verrà assistilo dal de­
putato Berio e dagli Avv. Fiorini d’Acqui; e1 
Garibaldi di Savona, il Mòtta dalPàv. Caliga- 
risn di Genova, Lodi e BerlmgiéH di .Savòna.,

Terremo dell’èsito informati; ì^nóstri lettori,,
. ■■ ■ x  : 1 '/ ' \
A r r e s t i — Venne fatta un altra raz 

di persone imputate di quel certo reato., 
«Che libido a commettere sospinse* e de’ 

cuLparticolari A  bejlp iacere^ ...... .....]__ |

■=-- ■ ’ “  'V  'X V ';
I n T hibvnaxb — Il 17 corrente si sv 

dinanzi it mostro Tribunale jl pcpcegs ) I a 
carico di Motbélli Giuseppe, redidivor-imjjru * 
di ferimen to in persona d’un ufficiale etèU’drdine 
Amministrativo nell’esercizio delle sue'« (un­
zioni, per, avere-il 20 Agosto u. s-^pfercpssp e 
ferito il Cav. Avv. Bonelli-Bòcca^lÀsséssore
Municipale. - : - ~

il  Procuratore del Re, Cav. Calestàpi, Chiede 
la condanna dell’imputato pila pena del car­
cere per anni tre. | ; |

La difésa,. purè stigmatizzando il-fatto jclie 
aveva giustamente commossi tutta la  cittjadi- 
nanza, sostenne doversi escludere che il; Cav; 
Bonelli si trovasse nell’esercizio delle 'sue 
funzioni, o a causa di queste fosse stato >ejr- 
cosso e ferito — E la tesi^veniva accolta dkl1 
Tribunale che riteneva il 'Morbelli jrispo  ìsk- 
bile di ferimento a sensi dell’art,- 543 (
Cod. Penale, e lo condannava, tenuti!» c^l ;o}o- 
della recidiva, alla pena del carceri per 
anno, . |

Difensore — Avv. Braogio.
' .1)

Hl t a iv o l o  -— Per informazioni assunte! 
da distinti sanitari della nostra città sianjo 
in grado di assicurare come accenni a de­
crescere. == Ne siamo davvero, lietissimi; 
ma intanto constatiamo come ni una vigilanza]! 
sia in proposito esercitata. — » Abbiamo vev 
duto in alcune vie della città persone che 
avevano tuttavia sul volto l’eruzione vaiup-i 
toso girarsene tranquillamente, e, quel eh 
peggio, tenendo in braccio bambini di qut t-1 
tv, » cinque anni. — Si capisce facilmen
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SI POSSONO VINCERE -  
!!àcqiffàtàndbitlàch6'iàfè iie tftftfano in vendjta

i »  Merla J i
AUTORIZZATA DAL REGIO GOVERMO 

Esènte dalla Tassa Stabilita-eolia- Ugge 2 Aprilo 1886 
Num. 3754, Serie 3.*
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5 uxyse

,50, 10 e 5 Biglietti-l’Ir] ^
pa-, c/3

1 p£S30^

3 1 9

dà L ire 110Ó,000; 4 ^ 0 0 0 ,  j2ÌO,obÌf),' 15,000, 
10,900, 5,000, i,ÖÖÖ, 500 100 e a l m i­
nimo 5 0 i: 11 'r  IH ‘-'h'1” ' :: ;•
SI possono vincere anche cdn Un solo Bidfletto
-, a'!::'- : -jiiJ  'U. 0

sono pagabili in contanti im^étìiàtai^erites tìop° 
I’estrazipnè, a doiùjpìfio dei vincitóri senza de- 
dnzionè'o ritenuta qualsiasi. ,,

xliof. B T R A Z I p N ,M 3 .0
verrà immancabilmente fissata pel p. ^

. Ayrà. ?Ù̂ gcf ih spttp la ^p.ryegji.anza 
iGÒY.erùatìvfi ̂ e, jC.óri tù^e la ,|!0irrpajjii,à a pòrma 
di legge. . ',w' "■ f'

< >?9no. prefettura
di Róma. : . , : ' a. ‘ ; *. -f i i ' ■ < - . • ! _  1 ’ ! '
•s ti h <i e f. sì ì Ogni «Biglietto, costa • : i. : i

! fiiCpppftrfìe pen wteriO
I . BIGLIETTI i Sii i VENDONO: : cu ; u 

In GENO VA presso i a  Banca F r a t e l l i  
C  a l i  àrfè'tjàr? {(jfif b '^ i n caricata
dell’eìmssiÒnéV' ^

In TORINO ei MILANO presso la B a n c a  
S u b a l p i n a ; ; ©  td4jrMfcMe^O<out t

M U 8 9 a
, .Nelle, altre..città,vpresso i principali BAN­
CHIERI ,e CAMBIO,VALUTE 

'La spediziope^deiiibiglietti raccoman­
data eifrancai!ili-pòrto per le richieste di un 
centinaio .eipiièrialle-richiesteiirferiori aggiun­
gere Cent. 50 par! le spese póstali.
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rivolgersi al Signor

SCIITI BARTOLOMEO.
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